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2008: 

ANNO DEL DIALOGO INTERCULTURALE
Destinatari

Scuole elementari (IV e V), scuole medie e superiori
Presentazione

La costruzione di una società nella quale culture anche molto diverse possano convivere fra loro in maniera pacifica, nel rispetto delle particolarità e delle identità, in uno scambio arricchente e fruttuoso, è una delle grandi sfide della contemporaneità. La Commissione europea sottolinea la priorità di puntare l’attenzione su questa tematica e riconosce la scuola come un ambiente che, in modo particolare, può diventare laboratorio di convivenza pacifica, di dialogo e conoscenza fra culture diverse in un’Europa che si allarga. Per questo il 2008 sarà l’”Anno Europeo del Dialogo Interculturale”: la Commissione invita a moltiplicare le iniziative e occasioni di incontro, crescita, formazione.

La scuola riflette più di molti altri ambienti i cambiamenti della nostra società e si trova a confrontarsi con ragazzi provenienti da culture e background anche molto diversi. Sia l'insegnante che l'alunno sono posti di fronte alle differenze culturali nella scuola e fuori, verso le quali possono esistere reazioni di vario genere, che vanno dall'esaltazione delle culture altre (esterofilia) alla completa chiusura verso le stesse (xenofobia). L'educazione e la scuola restano a questo proposito il punto di partenza per promuovere una società non multiculturale – che mantiene nette divisioni tra culture diverse – ma interculturale – che favorisce la conoscenza e lo scambio tra le culture rispettandone le particolarità perché il motto dell’Unione europea „unita nella diversità” e la campagna del Consiglio d’Europa „tutti diversi tutti uguali” non restino solo buoni propositi.
Finalità

· Potenziare le abilità, le conoscenze e gli atteggiamenti necessari ai ragazzi per confrontarsi con le differenze culturali;

· Promuovere la tolleranza, il rispetto e la comprensione reciproca, l'apertura verso individui e gruppi provenienti da un contesto diverso quanto a cultura, etnia, nazione, religione, ecc. 
· combattere atteggiamenti mentali negativi quali il razzismo, la xenofobia, la discriminazione, i pregiudizi e gli stereotipi nella consapevolezza della propria particolarità culturale;
Modalità
Il modulo è pensato in due incontri di due ore ciascuno, ai quali, eventualmente si può aggiungere un terzo. All’inizio sarnno presentate le azioni portate avanti dall’Unione europea e dal Consiglio d’Europa per favorire l’integrazione e la conoscenza tra culture diverse in un’Europa unita e sempre più allargata. 
L’incontro partirà dall’esperienza diretta degli alunni: saranno affrontate insieme (con simulazioni per i ragazzi più grandi che potranno agire nei panni dei diversi personaggi) situazioni quotidiane di incontro/scontro fra persone o gruppi. Si prenderà spunto da scene alle quali i ragazzi hanno assistito o letture di racconti autobiografici, unendo i diversi tipi di comunicazione verbale e non verbale.
Incontro facoltativo: nelle classi che sceglieranno di partecipare a due incontri, i ragazzi saranno introdotti nel percorso partendo dalla conoscenza di se stessi, dal confronto con i compagni e con vite di chi appartiene a culture diverse. Talora infatti la difficoltà della relazione è determinata da una comunicazione "sbagliata", spesso codificata secondo modelli culturali specifici ed appartenenti ad una sola delle "culture in gioco". Perciò, prima di relazionarsi con l'altro/a, è necessario conoscere se stessi per poi notare le differenze e comunanze, riconoscendo gli altri.
Dove

Presso la vostra scuola oppure presso la nostra sede a Casalino di Pergine.
Documentazione

Agli insegnanti e agli studenti sarà fornito materiale informativo sull'Unione europea.
Costo

60 € più IVA per ogni incontro.
Modalità di prenotazione 

Per prenotare il laboratorio didattico "L'Europa per i giovani" è necessario utilizzare il modulo specifico scaricabile dal sito internet http://europedirect.iasma.it - sezione Laboratorio Europa. Il modulo può essere inviato via e-mail, via fax o via posta. Prima di inviare il modulo di prenotazione è necessario verificare le date disponibili dal calendario che si trova nella stessa pagina internet. Si riceverà quindi conferma dagli operatori del centro EUROPE DIRECT Carrefour Alpi.

Contatti:

Lara Lupato 

Europe Direct: europedirect@iasma.it
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